
DICHIARAZIONE POSSESSO REQUISTI GENERALI (D.P.R. 445/2000) 

 INSUSSISTENZA CAUSE DI ESCLUSIONE (ART.80 D. Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.) 

Il sottoscritto Luciano Angeletti nato a Segrate il 12 marzo 1964 

Residente a Tribiano in via Walter Tobagi n. 2 Codice Fiscale NGLLCN64C12I577E  

Nella sua qualità di Legale Rappresentante dell’impresa Easyteam.org Srl 

Partita iva 07331470968 , i propri recapiti telefonici, telefax, e-mail, pec.: 0371 210404 info@easyteam.org   easyteam@easypec.org _ 

 

Ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., attesta, di  non  trovarsi nelle condizioni 

previste nell’art. 80, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), del Codice e precisamente: 

X di  non essere incorso in condanna con  sentenza definitiva o  decreto penale di  condanna divenuto irrevocabile o sentenza di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi 

di cui all'articolo 105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 

associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del 

decreto del Presidente  della  Repubblica  9  ottobre  1990,  n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del 

Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 

n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 

della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-

bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità 

europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 

n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 

marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione; 

X   di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80, commi 2, 3, 4 del Codice; 

X   di non trovarsi nelle condizioni previste nell’art. 80, comma 5 del Codice e precisamente in una delle seguenti situazioni, anche riferita 

a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, comma 6: 

a) l’operatore economico si trovi in presenza di gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del presente codice; 

b) l'operatore economico si trovi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 

caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110; 

c) l'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 

o affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell'esecuzione di un precedente contratto di 

appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata  in giudizio, ovvero 

confermata all'esito di un giudizio, ovvero hanno  dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o 

ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o 



di ottenere informazioni riservate  ai  fini  di  proprio  vantaggio;  il  fornire,  anche  per  negligenza,  

informazioni  false  o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o 

l'aggiudicazione ovvero l'omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 

selezione; 

d) la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse ai sensi 

dell'articolo 42, comma 2, non diversamente risolvibile; 

e) una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori economici nella 

preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 non possa essere risolta con misure meno 

intrusive; 

f) l'operatore economico sia stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del 

decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 

aprile 2008, n. 81; 

g) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio   dell'ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, 

per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione; 

h) l'operatore economico abbia violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 

marzo 1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione 

e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

i) l'operatore economico non presenti la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, 

ovvero [non] autocertifichi la sussistenza del medesimo requisito; 

l) l'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del 

codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio   1991, n. 152, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver  denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, 

salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La 

circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio 

formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del bando e deve essere 

comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore  

della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 

dell'Osservatorio; 

m) l'operatore economico si trovi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in 

una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, 

se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro 

decisionale. 

 

Inoltre, ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii. dichiara di possedere i requisiti minimi 

di ammissione alla procedura, ovvero: 

X l’iscrizione nel registro della Camera di Commercio, industria, artigianato e agricoltura o nel registro delle Commissioni provinciali per 

l’artigianato, o presso i competenti Ordini professionali: 

- Camera di Commercio nel cui registro delle imprese è iscritto Milano Monza Brianza Lodi 

- estremi d’iscrizione (numero e data) MI-1951389  15-02-2011 

- forma giuridica e dell’attività per la quale è iscritto : Società Responsabilità limitata   ASSISTENZA E CONSULENZA 

INFORMATICA  

 

X i dati identificativi (nome, cognome, luogo e data di nascita, qualifica) del titolare  dell’impresa individuale, ovvero di tutti i soci in nome 

collettivo, ovvero di tutti i soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice, nonché di tutti gli amministratori muniti di 

poteri di rappresentanza, di tutti i direttori tecnici, gli institori e  i  procuratori speciali muniti di potere di rappresentanza e titolari di poteri 

gestori e continuativi; 



Luciano Angeletti nato a Segrate il 12 marzo 1964  Amministratore 

Ferdinando Bassi nato a Milano il 25 giugno 1974 Amministratore 

_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________ 

 

 

Si allega: copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore; la domanda può essere sottoscritta anche da un 

procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va allegata copia conforme all’originale della relativa procura. 

 

 

Tribiano, 21 giugno 2022    

        Firma del legale rappresentante 

        _________________________ 
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